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INSEGNAMENTO A DISTANZA … VANTAGGI DEI DOCENTI?
Ai primi del mese di marzo dell’a.s. come è noto si bloccarono, a causa della pandemia, tutte le attività didattiche delle Istituzioni scolastiche e universitarie. Tutti abbiamo vissuto momenti drammatici ma, considerato che questo blocco purtroppo continua, noi vogliamo qui smentire le voci che vedono gli insegnanti privilegiati e favoriti per le scuole chiuse.     
Fin dal blocco della didattica in presenza gran parte delle scuole, con senso di responsabilità professionale, fecero ricorso alla Didattica a Distanza (DaD) con modalità avanzate tecnologicamente; gli insegnanti dovettero affrontare  questa nuova e non facile esperienza metodologica in quanto non tutti avevano ovviamente la dovuta preparazione necessaria. Le criticità incontrate specialmente nei primi tempi con le difficoltà di connessione man mano si sono affievolite. Dopo l’emanazione di varie circolari ministeriali che hanno cercato di regolamentare la DaD è stata data via libera anche alle Linee guida per la realizzazione della Didattica Digitale Integrata (DDI). Oggi più della metà dei docenti usa la tecnologia di connessione da casa con efficienza e capacità ma l’insegnamento a distanza che è oggi al 100% nelle superiori e si cerca di portarlo al 75 e al 50% è molto faticoso sia psicologicamente che fisicamente tanto da richiedere un contratto nazionale ad hoc, impostato dall’amministrazione e poco confrontato con i sindacati ma purtroppo firmato, come ben sappiamo, da una parte del mondo sindacale. 
Tutto ciò premesso dobbiamo dire che molte sono le ore in cui i docenti sono costretti ad essere connessi. E questo non è cosa da poco per la salute della vista. Infatti fin da principio per fare conoscenza sulla piattaforma di connessione, poi con le estenuanti riunioni dei collegi, dei consigli, della materia, del Pei ecc. con gli aggiornamenti e le ore di formazione, per la compilazione dei programmi individuali, per le ore di verifica e di correzione dei compiti e di preparazione delle lezioni da inviare agli alunni e di controllo della loro presenza, per la materia del PDP, inoltre per tutte le email da leggere e da gestire provenienti dalla scuola magari con urgenza, per gli incontri e le richieste via web da soddisfare dei genitori, per il controllo quotidiano del sito ufficiale della scuola e chi più ne ha più ne metta. Insomma il tempo che si passa davanti al piccolo schermo, vuoi computer che cellulare o ipad è davvero tanto da creare un pericolo per la salute degli occhi. Non ci sono forse delle tabelle che indicano ai lavoratori il numero delle ore che possono passare concentrati davanti al computer in assoluta sicurezza!? Certo che ci sono! Lo dovrebbe sapere soprattutto chi gestisce la didattica e l’attività dei docenti a distanza. Si abbia almeno il buon senso di ridurre al minimo indispensabile le riunioni e i tempi di svolgimento delle stesse. A fronte di tutto questo affaticamento fisico abbiamo anche quello psicologico dato dall’incertezza costante che regna ormai da mesi su chi comanda l’apertura della didattica in presenza: la Ministra dice una cosa, il Dpcm ne prevede un’altra, la Regione ordina e il Tar annulla. Insomma un caos totale: bisogna consultare costantemente il sito web e la messaggistica (WhatsApp, e mail, messaggi ecc.che giungono a qualsiasi ora) perché le comunicazioni possono avere efficacia d’urgenza e quindi essere pronti ad affrontare entro le 24 ore successive tutto e il contrario di tutto. Ecco, quindi, che necessitano altre ore d’angoscia davanti allo schermo per paura di non restare aggiornati o di non rispondere ad una convocazione di “urgenza” della scuola. La fatica oculare e lo stress aumentano raggiungendo maggior intensità se aggiungiamo le immaginabili difficoltà nella gestione dello spazio famigliare: non tutti hanno uno studio ben connesso, isolato e silenzioso.
Eppure il tempo dal primo lockdown e il modo di fare qualcosa per rendere veramente sicura la scuola non è certo mancato ma lo si è sprecato più per preparare i bandi di appalto per la fornitura dei banchi a rotelle e per le dichiarazioni autoreferenziali che per cercare di risolvere i veri problemi che sono da tempo noti a tutti: dagli orari di ingresso-uscita a quelli dei trasporti pubblici dove si verificano gli assembramenti degli studenti e il forte rischio di appesantire quello che è l’esponenziale aumento dei contagi. 

Tutto quanto detto è per far capire all’opinione pubblica l’attuale situazione di forti difficoltà (altro che vantaggi!) a cui sono costretti i docenti ad operare i quali sinceramente non vedono l’ora di ritornare con i loro alunni. Nelle Marche si ritorna al 50% da lunedì 25 gennaio. Siamo consapevoli comunque che bisogna avere coraggio nel prossimo futuro a mettere mano ad una programmazione innovativa, approfittando del PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza). Il MI dovrà dimostrare di averlo a partire dall’utilizzo in modo efficace ed efficiente delle ingenti e impensabili risorse finanziarie europee messe a disposizione. Ma bisogna avere una visione tale per cui il mondo della scuola non sia considerato come una funzione secondaria, ma che deve diventare necessariamente una funzione primaria. Solo se si entra in questa ottica possiamo essere certi di dare un futuro migliore ai nostri figli e nipoti. 

(gb)
“NUOVO” SISTEMA (SIC!) DI VALUTAZIONE SCUOLA PRIMARIA. 

Come è noto, da quest’anno scolastico, il sistema di valutazione nella scuola primaria è stato modificato con il ritorno ai giudizi, in sostituzione del voto numerico. Un ritorno al passato!

Va ricordato che, come Sindacato, abbiamo più volte ribadito, al di là di quella che possa essere la valutazione dell’operazione in sé, l’assoluta contrarietà ad introdurre una così rilevante riforma in un periodo di grossa emergenza sanitaria, come l’attuale.

Mancano le aule per consentire i dovuti distanziamenti, è difficile garantire i necessari raccordi con gli Enti locali e con le ASL per realizzare tutti gli interventi opportuni a garantire serenità e tranquillità ai docenti e alle famiglie; restano insoluti i problemi dei trasporti, che raggiungono l’apice nella scuola superiore, ma non sono certo irrilevanti negli altri ordini di scuola ed il Ministro si dedica al ritorno ai giudizi nella scuola primaria!

Per di più, una riforma di tal genere non può essere collocata in un contesto avulso da un intervento complessivo sul sistema scolastico.

PIANO DI FORMAZIONE E… arroganza 
Ora il M.I. ha dato il via ad un aggiornamento on line, pensando di dare un supporto opportuno ai docenti. Il tutto diverrà un nuovo carico di lavoro per questa categoria per i quali la Legge Finanziaria, in mezzo ad infiniti “ristori”, magari indispensabili, stanzia cifre modestissime per il nuovo contratto..

Nello specifico va ricordato che la materia della formazione, contrattualmente, è prevista come oggetto di confronto tra Amministrazione ed OO.SS., cosa che non è avvenuta, e il Ministero non ha pensato nemmeno ad una semplice informativa. Alla faccia del confronto e del dialogo! Se non è arroganza del potere questa cos’è?  Stupisce quindi che la ministra stia ancora a dirigere il ministero! Altri ministri per molto meno nel passato sono stati costretti a dimettersi. 

Va poi ricordato che la partecipazione alle attività di aggiornamento è un diritto del docente (Art. 64 del CCNL) e che, ai sensi dell’Art. 66 del medesimo CCNL “Il piano annuale delle attività di aggiornamento e di formazione è DELIBERATO dal collegio Docenti … considerando anche esigenze ed opzioni individuali”.

Questo piano rientra nel più vasto “Piano annuale delle attività” (Art. 28, comma 4, CCNL) che viene proposto dal Dirigente e che può essere modificato nel corso dell’anno per nuove esigenze insorte. Da ciò si deduce che, qualora il Collegio ritenga, per quest’anno, più urgente l’aggiornamento sulla nuova valutazione rispetto ad altro aggiornamento già programmato, può decidere di intraprenderlo, ovviamente rinviando a data successiva quello precedentemente stabilito.

Va ricordato, altresì, che, nella delibera del piano annuale delle attività, si stabiliscono dei paletti orari rispetto agli impegni di lavoro, che, ovviamente, non vanno superati.

CONCORSO STRAORDINARIO  -   SI RIPARTE
Il DPCM 14 gennaio 2021, nonostante una formulazione che certamente non brilla per chiarezza, ha previsto infatti che dopo il 15 febbraio le prove selettive, se pur con talune limitazioni, potranno essere effettuate: "a decorrere dal 15 febbraio 2021 sono consentite le prove selettive dei concorsi banditi dalle pubbliche amministrazioni nei casi in cui è prevista la partecipazione di un numero di candidati non superiore a trenta per ogni sessione o sede di prova, previa adozione di protocolli adottati dal Dipartimento della funzione pubblica e validati dal Comitato tecnico-scientifico". Perché 15 febbraio? Fino al 15 febbraio vi è il blocco della mobilità tra regioni, in base a quanto disposto dal decreto legge n. 2 del gennaio 2021 e ribadito dallo stesso DPCM. Il MI ha stabilito in quattro giorni fino al 19 le prove scritte che hanno una durata di 150’. La limitazione posta dal DPCM sulla quantità di candidati presenti, dieci al giorno, nella sede d’esame non preoccupa più di tanto, mentre è l’eventuale proroga di quella data a preoccupare. Il divieto di spostamento da una regione all’altra impedirebbe la partecipazione al concorso per migliaia di candidati provenienti da territori diversi da quelli in cui si effettuano le prove. Il Consiglio di Stato ha dato ragione ai candidati che non hanno potuto espletare le prove nella tornata precedente causa Covid. Ad oggi il Ministro non ha dato disposizioni per le prove suppletive dei ricorrenti. Infine ricordiamo che è l’US Regionale ha indicare nel suo sito il luogo e i candidati assegnati almeno 15 gg. prima.
ESTERO: BANDO ASSISTENTI DI LINGUA ITALIANA ALL’ESTERO A.S. 2021/2022

E’ stato pubblicato, sul sito del MI, l’Avviso n. 1046 del 18 gennaio 2021 “ASSISTENTI DI LINGUA ITALIANA ALL’ESTERO - ANNO SCOLASTICO 2021-2022” con il quale la DGOSV  comunica che,  sulla base di specifici Accordi Culturali e relativi Protocolli Esecutivi, per l’a.s. 2021-2022, sono disponibili posti di assistente di lingua italiana presso le istituzioni scolastiche in alcuni Paesi esteri. Nel corso dell’anno 2021 le autorità competenti dei Paesi partner comunicheranno il numero esatto dei posti per il prossimo anno scolastico.

Nell’avviso sono riportate, a titolo indicativo, le disponibilità assicurate per lo scorso anno scolastico:

AUSTRIA: 36;  BELGIO  (francese): 3;  FRANCIA: 154;  GERMANIA: 25;   IRLANDA: 6;   REGNO UNITO: 2;  SPAGNA: 21.

Il termine di scadenza di presentazione della domanda – entro il quale i candidati devono possedere tutti i requisiti  - è il 19 febbraio 2021.
LUTTO 
Apprendiamo appena adesso della scomparsa della cara amica insegnante elementare 

NANNI LUCIA

che fin dalla fine anni settanta è stata sempre presente e attiva nel sindacato autonomo Snase e poi Snals.
LAVORATORI  FRAGILI docenti e  ATA a  T. I.e personale a  T. D.

La Nota MI n. 1585 dell’11.9.2020 fornisce  Indicazioni operative relative alle procedure di competenza del dirigente scolastico riguardo ai lavoratori fragili con contratto a tempo indeterminato e determinato e la Legge di Bilancio n. 178 del 30 dicembre 2020,  articolo 1, commi da 481 a 484 danno le ultime disposizioni che si possono trarre allo stato attuale, in quanto la norma è in continua evoluzione

I  lavoratori fragili 

Sono i lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104. 

(Legge 13 ottobre 2020, n. 126 - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,. art. 26.  co. 2, 2 bis).

 Nelle pubbliche amministrazioni, tenuto conto dell’evolversi della situazione epidemiologica, ciascun dirigente:

a) organizza il proprio ufficio assicurando, su base giornaliera, settimanale o plurisettimanale, lo svolgimento del lavoro agile nella percentuale più elevata possibile, 

b) adotta nei confronti dei dipendenti lavoratori fragili ogni soluzione utile ad assicurare lo svolgimento di attività in modalità agile anche attraverso l’adibizione a diversa mansione ricompresa nella medesima categoria o area di inquadramento come definite dai contratti collettivi vigenti, e lo svolgimento di specifiche attività di formazione professionale.

 (DPCM del 3 novembre 2020 – art. 5, co. 4, lett. b) 

I lavoratori in quarantena 

L’emanazione di ordinanze o provvedimenti di autorità amministrative locali - Comune o Regione che impediscono ai lavoratori di svolgere la propria attività - non consente di riconoscere al lavoratore la quarantena/sorveglianza precauzionale come “malattia”.  In questo caso il  lavoratore  deve svolgere la prestazione in modalità agile.

Perché la quarantena sia riconosciuta come malattia è previsto «un provvedimento dell’operatore di sanità pubblica». Quindi, se ricorrono le condizioni (p.e. contagio, contatto stretto di  soggetti positivi al coronavirus …) deve  essere l’Asl, il medico di medicina generale o quello dell’ospedale a decidere – con un provvedimento – la quarantena del soggetto. In questo caso la quarantena - dovuta al Covid19 - è considerata malattia, è equiparata al ricovero ospedaliero e quindi il periodo così trascorso:

·  non è computabile ai fini del periodo di comporto,

·  è escluso dalla trattenuta fino a 10 gg. (“Brunetta”). 

Se, invece, si configura una situazione di rischio per il lavoratore (fragile e non fragile)  e per la collettività, la norma lo tutela equiparando, ai fini del trattamento economico, tale fattispecie alla malattia, dovuta al Covid - come sopra - .

(Messaggio n° 3653 del 09/10/2020) 
La malattia d’ufficio 

La malattia d’ufficio è  un istituto previsto espressamente solo nel caso di inidoneità temporanea assoluta, valutazione che esclude ogni possibilità di impiego nel contesto lavorativo fino alla scadenza del periodo indicato. E non è, in genere, l’esito della visita per lavoratori fragili o in quarantena.

Alla  luce  di  queste  norme  l’inidoneità  temporanea relativa non può essere prevista (come affermato nella nota MI n. 1585 dell’ 11 settembre 2020) in quanto nei confronti del docente “fragile”  deve essere adottata ogni soluzione utile ad assicurare lo svolgimento di attività in modalità agile.
ATA SUPPLENZA

Quest’anno, 2021, èl’anno di rinnovo domande di aggiornamento del personale ATA per la graduatoria cosiddetta dei “24 mesi”, ovvero la graduatoria di prima fascia ad esaurimento dalla quale avvengono le nomine in ruolo e le nomine di supplenza sia al 31 agosto che al 30 giugno di ogni anno. Per la presentazione e compilazione delle domande non dovrebbero esserci problemi visto che la procedura  precedente è stata telematica. Da ricordare che una volta inseriti a pieno titolo nelle graduatorie permanenti del personale ATA  si viene cancellati dalla graduatoria ad esaurimento o dagli elenchi provinciali per le supplenze di istituto di 2^ e 3^ fascia Ovviamente ciò vale solo per lo stesso profilo professionale e per la stessa provincia
PERMESSI DI STUDIO
L’USP di Macerata  ha reso noto in data 20/1/21 il numero di posti concedibili per fruire dei permessi di studio in base ai posti in organico di diritto per l’anno solare 2021:

Infanzia n. 21 – Primaria n. 46 – Scuola media n.29 – Scuola superiore n. 52 – Educativo n. 1 – Dsga n. 2 – Ass.Amm. n. 8 – Ass. Tecn. N. 3 - C.S. n. 24

UNIVERSITA’ - RICHIESTA SINDACATI INCONTRO URGENTE AL MINISTRO

“Le scriventi OO.SS., alla luce dell’approvazione della legge di bilancio e delle insoddisfacenti risposte che ha fornito rispetto alle problematiche rappresentate e discusse nei precedenti incontri, richiedono un incontro urgente per fare il punto della situazione ed individuare, nella situazione data e coerentemente con l’impegno assunto circa le relazioni sindacali, percorsi e possibili soluzioni anche in relazione al prosieguo dei lavori dei tavoli di confronto tecnici individuati.

Se effettivamente si perseguisse l’obiettivo di rendere produttivi gli investimenti previsti dal Next Generation EU per l’istruzione universitaria e per R&S, a nostro avviso non si può prescindere dal dare una soluzione, normativa ed economica, alle criticità del sistema nazionale universitario ed anche alla grave situazione di chi vi lavora, a partire dalla riforma sul reclutamento e dalla stabilizzazione del personale precario e dalle problematiche connesse con il rinnovo del CCNL, come la modifica dell’ordinamento professionale e la flessibilità dei fondi del salario accessorio e le annose questioni relative ai lavoratori della sanità universitaria e agli ex Lettori e CEL In relazione al perdurare delle cause che hanno portato alla proclamazione dello stato di agitazione, le scriventi OO.SS. non ritengono che ci siano le condizioni per revocarlo e si riservano di attivare ulteriori iniziative volte alla tutela e al rilancio del ruolo dell’università pubblica e del personale che vi lavora.” Snals Confsal – Cgil – Cisl – Uil  - Gilda
LINEE PEDAGOGICHE 0 – 6 anni
Com’è noto la riforma della cosiddetta “Buona Scuola” di renziana memoria prevedeva, tra l’altro, il sistema integrato di istruzione da zero a sei anni.

Tutti ricordiamo come lo SNALS-CONFSAL espresse, a suo tempo, molte riserve su tutta la riforma ed in particolare su questo passaggio, affermando la necessità di tenere la scuola dell’infanzia saldamente ancorata al sistema “scolastico” senza inglobamenti nel servizio più propriamente assistenziale del ciclo 0-3. Continuità si, confusione di ruoli no.

Ora la Commissione Nazionale per il Sistema Integrato di educazione e di istruzione, costituita ai sensi dell’Art. 10 del D. L.vo 13.4.17, n. 65, presieduta dal Dott.  Giancarlo Cerini, ha prodotto un ampio documento relativo alle “Linee pedagogiche per il sistema integrato 0-6” che dovrà essere analizzato e discusso prima di diventare esecutivo.

E’ stato espresso il concetto che le Linee pedagogiche 0- 6 tentano di dare forma all’intero sistema 0-6 anni, assai complesso perché è articolato in Stato, Regioni, Comuni, strutture private con vari livelli di integrazione.

Una linea cardine è data dal passaggio dei tre anni. Ciò che viene organizzato al di sotto dei tre anni, prenderà il nome di “Servizi educativi per l’infanzia” (in particolare asili nido, sezioni primavera), mentre per le strutture organizzate per i bambini al di sopra dei tre anni si continuerà a parlare di vere e proprie scuole dell’infanzia.

Sono questi i passaggi che confermano la nostra tesi da sempre sostenuta: continuità tra i servizi alla prima infanzia e la scuola dell’infanzia sì, commistione no. D’altro canto la continuità tra ordini di scuola è universalmente riconosciuta come un elemento positivo; diversa sarebbe, ed inaccettabile, la confusione di ruoli. Al riguardo dovremo essere molto vigili.

INCLUSIONE E NUOVO PEI

Il MI-DPIT, con nota prot. 40 del 13/01/2021, avente per oggetto: “Modalità per l'assegnazione delle misure di sostegno e nuovo modello di PEI ai sensi dell’ Art. 7, comma 2-ter del decreto legislativo 66/2017. Decreto del Ministro dell’istruzione 29 dicembre 2020, n. 182”, trasmette il decreto del Ministro dell'istruzione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, n. 182 del 29/12/2020, con il quale sono definite le modalità per l'assegnazione delle misure di sostegno e il modello di piano educativo individualizzato (PEI), da adottare da parte delle istituzioni scolastiche.

Il decreto, corredato di apposite Linee guida, comprende i seguenti allegati:

-
quattro nuovi modelli di PEI (per la scuola dell’infanzia, primaria, secondaria di I e secondaria di II grado);

–
la Scheda per l’individuazione del “debito di funzionamento” (per individuare le principali dimensioni interessate dal bisogno di supporto per l’alunno e delle condizioni di contesto facilitanti, con la segnalazione delle entità delle difficoltà riscontrate);

-
la tabella per l’individuazione dei fabbisogni di risorse professionali per il sostegno e l’assistenza.

Il MI, pur se reputa opportuno un passaggio progressivo ai nuovi modelli, anche per verificarne, con la collaborazione degli insegnanti, la piena operatività, in considerazione che l’anno scolastico 2020/21 è già ampiamente avviato, dà alle istituzioni scolastiche la possibilità di continuare ad utilizzare i modelli di PEI attualmente in uso.

Nella nota è indicato che sarà disponibile, a partire dal 13 gennaio, la pagina specifica sull’“Inclusione e il nuovo PEI”, all’indirizzo https://www.istruzione.it/inclusione-e-nuovo-pei/ , con le Sezioni: Il Decreto interministeriale; Documenti di accompagnamento;  Attività di formazione; FAQ e Form domande.

PAGAMENTI STIPENDI PERSONALE A TEMPO DETERMINATO ORGANICO COVID
Il MI-DGRUF, con nota prot. 604 dell’11 gennaio 2021, avente per oggetto: “Autorizzazione urgente dei ratei contrattuali contratti DL34/20 ex.art.231-bis”, inviata alle Istituzioni Scolastiche di ogni ordine e grado, comunica che il MEF-NOIPA ha fissato per il 18 gennaio 2021 la emissione dedicata al pagamento del personale a tempo determinato riconducibile al c.d. “organico covid”, ex art. 231 bis DL 34/2020 e con incarichi di supplenza breve e saltuaria.

Pertanto, al fine di consentire l’acquisizione dei ratei stipendiali da parte del sistema NOIPA per l’elaborazione del cedolino stipendiale in tempo utile per poter rientrare nell’emissione prevista, è stato richiesto alle istituzioni scolastiche di autorizzare i ratei stipendiali e, comunque, entro e non oltre la metà di gennaio 2021.

Una mancata autorizzazione o un’autorizzazione tardiva comporterebbero il ritardo temporale nel processo di copertura finanziaria per il pagamento dei ratei stipendiali.

Inoltre, nella nota, è precisato che il pagamento dei ratei stipendiali relativi ai contratti per la sostituzione del personale a tempo determinato nominato nell’ambito del cosiddetto Organico COVID verrà inserito nell’emissione ordinaria del 25 gennaio p.v.

DIMENSIONAMENTO SCOLATICO
Vogliamo diffondere e sostenere la lodevole iniziativa intrapresa dal Comune di San Ginesio relativa alla programmazione della rete scolastica per il futuro a partire dall’a.s. 2021/22. Infatti con la delibera n. 151 del 29/12/2020 della Giunta comunale, inviata a tutte la forze politiche e ai massimi responsabili delle nostre istituzioni, è stato posto in evidenza il gravoso problema dell’autonomia scolastica nei territori montani dove non si è più in grado di mantenerla a causa delle difficoltà nel raggiungere il numero di alunni previsto dalla legge attuale (400). Infatti in questi territori ai disagi già esistenti sia nel piano economico  e sociale, che della denatalità e dei trasferimenti di intere famiglie in altri posti, anche per le abitazioni inagibili causa sisma, ci sono in aggiunta altre difficoltà prettamente territoriali date non solo dalle tortuose vie di comunicazione e ai loro tempi di percorrenza ma anche dalle criticità di connettività e di collegamenti. Per questi validi motivi viene chiesto di abbassare il numero attualmente previsto di alunni sia per la formazione delle classi che per il mantenimento della scuola quale presidio culturale, sociale ed economico del territorio che è un argine ad un continuo spopolamento delle nostre zone interne. Per questo che non può essere ancorata a rigidi parametri numerici la programmazione della rete scolastica. 

Vogliamo completare con alcuni dati nazionali precisando che con il dimensionamento e la programmazione ovvero “razionalizzazione” della rete scolastica della legge 112/98 le scuole autonome sono scese da poco più di undicimila a poco più di ottomila di cui il 4% sono sottodimensionate cioè senza titolari di dirigenti né di DSGA. Questa operazione di “razionalizzazione” delle scuole ha fatto certamente risparmiare all’erario ma è innegabile che abbia reso più problematica e complessa la gestione delle stesse istituzioni scolastiche creando e aumentando ancor più le tanto condannate discriminazioni.    

RILEVAZIONE PENSIONAMENTI D'UFFICIO SESSANTACINQUENNI

Il MI-DGPER, con nota prot. 708 del 7-1-2021, avente per oggetto: “Rilevazione cessazioni d’ufficio per il personale che abbia raggiunto il limite ordinamentale per la permanenza in servizio. Ulteriori adempimenti in attuazione della circolare AOODGPER prot. n. 36103 del 13 novembre 2020. Indicazioni operative”, ha comunicato che è in corso di predisposizione, da parte della Direzione Generale per i Sistemi Informatici e la Statistica, una nuova funzionalità, che attraverso il percorso SIDI “Comunicazione Servizi Inps - > Rilevazione Pensionamenti d'ufficio – sessantacinquenni”, permetterà di conoscere i nominativi degli interessati ad un’eventuale cessazione d'ufficio per raggiunti limiti dell'età ordinamentale per la permanenza in servizio, ossia 65 anni. Con questa nuova funzionalità, le scuole e gli Uffici Scolastici Provinciali potranno rilevare l'elenco del personale, nato tra il 1°.09.1954 ed il 31.08.1956, ancora in servizio nonostante il compimento dei 65 anni entro il 31.08 p.v..

Le singole scuole potranno visualizzare i nominativi del personale in servizio nell'istituzione scolastica e verificare se tale personale rientri o meno nelle cessazioni d'ufficio dei sessantacinquenni previste dalla normativa, riportate nelle indicazioni operative contenute nella circolare MIUR prot. 36103 del 13.11.2020 sulle cessazioni dal servizio del personale scolastico dal 1° settembre 2021.

Vista la successiva condivisione dei dati con l'Inps, la chiusura della finestra dovrà avvenire entro e non oltre il 27 gennaio p.v., in modo da permettere di rispettare il termine del 28 febbraio, previsto per la comunicazione agli interessati del loro collocamento in pensione d'ufficio, dal prossimo 1 settembre, qualora ricorrano le condizioni previste.

RICORSO A MEZZI INFORMATICI

Il ministro Fioroni nel 2007 emanò una circolare con la quale vietava ad alunni e docenti l’uso di smartphone in classe; successivamente la ministra Fedeli invitò alunni e docenti ad utilizzare dispositivi informatici nell’ambito del processo didattico-apprenditivo. Ultimamente è stata siglata (in effetti solo da Anief e Cisl, e più tardi da CGIL) l’ipotesi di contratto integrativo sulla didattica a distanza che regola lo svolgimento della prestazione di insegnamento a distanza con l’ausilio di strumenti informatici. Veramente l’ipotesi non prevede l’uso di materiale informatico durante le attività in presenza anche se tale tendenza sembra ormai una prassi. Sebbene quindi non esista alcun obbligo, è giusto ritenere che sia gli alunni che i docenti siano muniti anche in classe della strumentazione necessaria. 

ASSENZE PER COVID 19
La nota n.1585 dell’8 settembre 2020 qualifica come malattia l’assenza per inidoneità temporanea a causa del Covid19. Al lavoratore viene data facoltà, tramite domanda, di essere utilizzato in altri compiti (anche in remoto). Se la domanda non viene presentata o se non esistono compiti idonei a cui il lavoratore possa essere utilizzato, l’assenza è considerata assenza per malattia e quindi non va applicata la trattenuta prevista dalla legge “Brunetta”.
PON 2014-2020

L’Ufficio Scolastico Regionale ha comunicato che è possibile rivolgersi alla Dott.ssa Stefania Marcelletti per avere assistenza tecnica all’attuazione degli interventi previsti dal Piano Operativo Nazionale (PON) 2014-2020 “Per la Scuola– Competenze e ambienti per l’apprendimento” nei giorni 

· Lunedì dalle 8.30 alle 12.30 - Mercoledì e giovedì dalle 8.30 alle 13.30. Email   smarcelletti@ponscuola14-20.it
LUTTO

lo Snals e la redazione si uniscono al dolore che ha colpito la nostra collega Patrizia SANTORI per le perdita del papà

AMILCARE

EMILA ROMAGNA: LA SCUOLA OLTRE MA META’ DI GIUGNO?

La regione dell’Emilia Romagna sembra che voglia finanziare e proporre di prolungare le attività didattiche per il mese di giugno. Una proposta che al momento non è dato conoscere nei dettagli ma certo non siamo affatto d’accordo se è posta su base obbligatoria per il personale insegnante contrariamente alla CISL che la considera una proposta interessante….

PROROGA OPZIONE DONNA CONTRIBUTIVO

Sono state riportate le notizie relative alla proroga prevista per Opzione Donna contenuta nella legge di bilancio 2021. Tra il personale femminile del comparto scuola l’ipotesi di usufruire di tale opzione pensionistica sta prendendo piede, vista anche l'incertezza che quota 100 o opzione donna possano essere prorogate anche nel 2022.

Visto che le interessate hanno tempo fino al 28.02.2021 per decidere di aderire a Opzione Donna, lo Snals ha pensato di fornire uno strumento utile per assistere le nostre iscritte nella difficile scelta e valutarne la convenienza economica: un nuovo programma pensioni da utilizzare per illustrare 35 ipotesi di pensionamento con Opzione Donna con decorrenza 1.09.2021.

Non potendo, comunque, calcolare tutte le possibili casistiche che si possono verificare, sono state elaborate cinque ipotesi per ogni qualifica, ipotizzando varie anzianità contributive al 31.12.2020.

Si è partiti dall'anzianità minima richiesta di 35 anni di contribuzione fino ad arrivare ai 39 anni.

Per quanto riguarda l'età del soggetto, elemento che nel calcolo contributivo ha una rilevanza determinante per stabilire il coefficiente di trasformazione del montante contributivo accantonato alla data del pensionamento, è stata utilizzata come data di nascita per tutti i casi il 14.06.1962.

In ognuna delle 35 ipotesi si è calcolato, sempre al netto Irpef, l'importo mensile sia con il conteggio contributivo previsto per “l'Opzione Donna” sia quello che sarebbe stato l'importo mensile qualora il calcolo fosse stato elaborato con il misto.

Per completare le notizie che possono condizionare la scelta si fornisce anche l'importo della buonuscita eventualmente spettante, il cui importo è determinato dalla classe stipendiale maturata.

L'inizio del servizio è stato ipotizzato dal 1° gennaio relativo all'anno di immissione in ruolo, questa scelta ha determinato il riconoscimento del pre ruolo ai fini della carriera di 8 mesi per gli ATA e di 1 anno per i docenti.

Per la qualifica dei DSGA, la prima data di immissione in ruolo si riferisce alla qualifica di responsabile amministrativo, inquadrato poi nella mansione superiore di DSGA dall’01.09.2000.

Ultima ora:

L'Inps ha attivato la funzione per l'invio on line della domanda per il pagamento dall’1.09.2021 della Pensione Opzione Sperimentale Donna Calcolo Contributivo.

Il Ministero dell'Istruzione non ha ancora attivato la Funzione Polis (Istanze on line) relativa all'invio on line della domanda di cessazione, che scade alle ore 23,59 di domenica 28 febbraio 2021.
PENSIONANDI SCUOLA 2021: RICHIESTA STAMPA ANZIANITÀ CONTRIBUTIVA
Il personale scolastico che ha presentato domanda di cessazione dall’1.09.2021 ed ha già presentato alla scuola di titolarità la copia della domanda del pagamento di pensione inviata tramite Patronato all’Inps,  può, tra alcuni giorni,  richiedere alla scuola la stampa del calcolo anzianità contributiva per poter effettuare il controllo e segnalare per tempo eventuali errori.

Quanto sopra in applicazione delle precisazioni contenute nella circolare M.I. n. 36103 del 13.11.2020 che riporta: 

Gli Ambiti territoriali provinciali del M.I. o le istituzioni scolastiche, dovranno utilizzare l’applicativo nuova Passweb, che è lo strumento di scambio di dati fra l’Istituto (INPS) e le Pubbliche Amministrazioni. 

Si precisa che le posizioni relative ai pensionandi dovranno essere progressivamente sistemate entro la data ultima del 5 febbraio 2021.

Quando la scuola avrà sistemato la posizione assicurativa del pensionando 2021, lo stesso potrà chiederne copia ai sensi dell’art. 22 della legge 241/90 con modifica e integrazione della Legge 15/2005.

Si ricorda, chi non avesse ancora provveduto, che la circolare Inps n. 54 del 22.03.2016,  oltre a riportare la disposizione che la domanda on line di pagamento della pensione alla sede Inps di competenza va inviata almeno 6 mesi prima della decorrenza della pensione (quindi, per il personale scolastico che ha chiesto il collocamento in pensione dall’1.09 l’ultima data utile per l’invio è il 28 febbraio 2021), obbliga il pensionando/a a consegnare in copia all’Ente datore di lavoro (la scuola) la domanda di pagamento del trattamento di pensione inviata on line all’Inps.

CESSAZIONI DAL SERVIZIO AFAM 

Il MUR - Direzione Generale per l’Alta Formazione Artistica, Musicale e Coreutica –, con nota prot. 557 del 13-01-2021, avente per oggetto: “cessazione dal servizio del personale docente e tecnico-amministrativo delle Accademie di Belle Arti, delle Accademie Nazionali di Danza e di Arte Drammatica, dei Conservatori di musica e degli Istituti Superiori per le Industrie Artistiche, per l'anno accademico 2021/2022”, fornisce le indicazioni operative relative alle modalità ed alla tempistica delle cessazioni dal servizio dall’1/11/2021 del personale AFAM.

LUTTO

Apprendiamo con dolore della scomparsa dell’ex segretaria della scuola media “Alighieri” di Macerata 

ANNA IDA BENNANI 

sorella di Maria Romana anche lei per tanti anni segretaria del Provveditore. Alla famiglia le condoglianze più sincere dallo Snals maceratese che per tantissimi anni l’ha vista sua iscritta.

ASSISTENTI TECNICI NEL I° CICLO

Fra le novità della Legge di Bilancio che riguardano la scuola c’è l’assunzione di 1000 assistenti tecnici nelle scuole del I° ciclo. Gli assistenti tecnici fin dallo scorso marzo sono entrati a far parte dell’organico per fornire assistenza ai docenti alle prese per la prima volta con la didattica a distanza. Il loro contratto, che doveva scadere al 31 dicembre 2020, è stato prorogato fino al 30 giugno 2021. Ora, con la Legge di Bilancio, viene introdotta una novità: nell’organico del I° ciclo entreranno 1000 assistenti tecnici in maniera stabile (finalmente!) e potranno essere utilizzati per la mobilità e le immissioni in ruolo. 
VIETATO CRITICARE LA MINISTRA
Siamo venuti a conoscenza che un dirigente scolastico è posto sotto provvedimento disciplinare per aver criticato su Facebook la ministra Azzolina. Il tutto sembra che sia partito dal capodipartimento del Ministero, un certo Marco (Max) Bruschi, che ha chiesto all’USRegionale di aprire un procedimento nei confronti di questo dirigente perché ha assunto un comportamento tale da configurare una “grave violazione dei doveri d’ufficio” e aver leso i “principi di leale collaborazione di diligenza e fedeltà” sanciti dal Codice civile (art.2014 e 2015). Questo fatto esclusivamente politico è un precedente pericoloso e per noi di una gravità assoluta: costringere al silenzio chiunque voglia in futuro legittimamente esprimere le sue critiche a chi sta al governo. Chi possiede in se stesso il senso più profondo della libertà e della democrazia non può che condannare e ribellarsi all’arroganza del potere quando questo è intenzionato a reprimere il dissenso e sopprimendo il diritto di critica. “Tutti hanno diritto di manifestare liberamente il proprio pensiero con la parola, lo scritto e ogni mezzo di diffusione” (art.21 della nostra Costituzione. 







(gb)
VACCINAZIONE COVID

“Noi abbiamo chiesto che dopo le categorie più fragili, sia data la priorità ai docenti che assicurano il diritto allo studio. La loro salute è fondamentale” Parole pronunciate dal vice ministro dell’Istruzione Anna Ascani. 

SNALS CULTURA

STAGIONE LIRICA 2021 - SFERISTERIO DI MACERATA 

Dalla dirigenza dello Sferisterio ddi Macerata abbiamo ricevuto la seguente  comunicazione:  “Informiamo i Nostri Gentili Spettatori che, nel caso del protrarsi dell’emergenza sanitaria e nel rispetto del distanziamento fisico come previsto dai principi generali di prevenzione del rischio di contagio da Covid-19, la disposizione dei posti in pianta potrà subire variazioni; si assicura comunque il mantenimento del settore acquistato.
L’Associazione Arena Sferisterio comunicherà tempestivamente eventuali modifiche nella disposizione dei posti.”
Riteniamo opportuno riportare il comunicato inviato per e mail a tutti gli iscritti il 28 novembre 2020
SNALS CULTURA

STAGIONE LIRICA 2021 - SFERISTERIO DI MACERATA 

COMUNICHIAMO che sono aperte anche quest’anno le prenotazioni dei biglietti per la stagione lirica attraverso la Convenzione Snals – Direzione Opera Festival realizzata per il sindacato, come negli anni passati, dalla prof.ssa Gabriella Saretto alla quale vanno i nostri più sentiti ringraziamenti. 

Poiché i biglietti sono già in vendita, è opportuno affrettarsi per ottenere i posti migliori del settore scelto. Chi vuole può acquistare i biglietti fin da adesso telefonando alla collega
prof.ssa Saretto Gabriella entro il 30 marzo 2021 al n. 3335443511 .
AGEVOLAZIONI:
Gli  iscritti SNALS   hanno la possibilità: 
•  di acquistare biglietti di settore Rosso (50 euro) al prezzo del settore Giallo (25 euro), in posti di gradinata laterale;
•  di acquistare biglietti di ogni settore, ad esclusione dell’Oro e del loggione, con una riduzione del 20% sul prezzo base. 
1921-2021: a cento anni dalla prima opera andata in scena allo Sferisterio – Aida il 27 luglio 1921 – il Macerata Opera Festival si prepara a un anno di attività celebrative che culmineranno nel cartellone della prossima estate che ha in programma: Aida di Giuseppe Verdi, Il barbiere di Siviglia di Gioachino Rossini e La traviata ancora di Verdi.

Le opere e le date:

AIDA: 23 luglio e 1,7e 12 agosto.

Il BARBIERE DI SIVIGLIA: 24 e 30 luglio, 6 e 14 agosto.

LA TRAVIATA: 25 e 31 luglio, 8 e 13 agosto. 

Omettiamo le modalità per la fruizione della promozione speciale che era riservata ai possessori di voucher in quanto è scaduta il 6 dicembre u.s. 

Diplomati Magistrali – Azione nullità D.M. 495/16 CONSIGLIO DI STATO
Si comunica che, con ordinanza n. 345/2021  dell’11.01.2021, il Consiglio di Stato ha invitato il Miur a specificare le ragioni per le quali alcuni docenti sono stati immessi in ruolo con la clausola risolutiva (operante in caso di esito negativo del ricorso nel merito), mentre per altri, pur versando nella stessa situazione processuale, tale clausola è mancata.

Sulla base di tale motivazione, l’udienza di Appello già fissata per il 10 dicembre 2020 è stata rinviata al 25 febbraio 2021.

Si ricorda che lo stato dei ricorsi è visualizzabile, oltre sulla pagina “Ufficio Legale/RICORSI proposti dall'Ufficio Legale” del sito dello SNALS, anche sul sito del Tar del Lazio e del Consiglio di Stato, all’indirizzo www.giustizia-amministrativa.it.

NUOVE POLIZZE ASSICURATIVE PER GLI ISCRITTI SNALS 
SOCIETA’ VITTORIA ASSICURAZIONI
Vi informiamo che dal 1° gennaio 2020 sono in vigore le nuove coperture assicurative per gli iscritti allo Snals, relative agli infortuni, la Responsabilità Civile, la Responsabilità patrimoniale (solo per personale Dirigente) e la Tutela legale (solo per personale Dirigente). Una ulteriore attenzione del sindacato nei confronti dei propri aderenti.

Informiamo pertanto i nostri iscritti che in caso di incidenti di qualsivoglia natura che li coinvolge di rivolgersi in sindacato al più preso possibile per tutte le operazioni da compiere compreso il mod. A che va sempre compilato a cura della Segreteria Provinciale. 

La denuncia deve essere presentata direttamente all’agenzia presso la CONFSAL SERVIZI AG. VITTORIA 649 – viale Trastevere 60 – 00153 Roma – tel: 065813697 o per PEC all’indirizzo confsallservizi@legalmail.it.
LO SNALS NEL WEB

COMUNICHIAMO CHE “SNALS COMUNICA” VIENE INSERITO NEL SITO WEB PROVINCIALE DEL SINDACATO. 
I COMUNICATI CONTINUERANNO AD ESSERE INVIATI AGLI ISCRITTI .

Ricordiamo infatti agli iscritti che il sindacato provinciale Snals di Macerata ha un proprio sito Web dove è possibile, visitandolo, tenersi informati  sulle varie tematiche scolastiche del momento.  Inoltre sia il giornalino “Snals comunica” che i vari comunicati  saranno presenti all’interno del sito “Snals Macerata Home”. Altre  informazioni presso il sindacato.

ORARIO DI APERTURA UFFICI MACERATA

dal lunedì al venerdì  dalle 9,30 alle 12,30 e dalle  16 alle ore 19

CONSULENZA SCUOLA INFANZIA / PRIMARIA / SECONDARIA / PERSONALE ATA  mattino e pomeriggio    - 
  Il Sabato solo su appuntamento con il Segretario provinciale

CONSULENZA PENSIONI
Mercoledì mattino -- Venerdì mattino e pomeriggio

CONSULENZA FISCALE

Martedì e Venerdì pomeriggio; ISEE Venerdì pomeriggio su appuntamento

CONSULENZA LEGALE E PATRONALE
l’Avvocato riceve presso lo SNALS il giovedì pomeriggio dalle ore 15,30 alle ore 18.00 per consulenza legale gratuita anche in materie extrascolastiche di diritto civile. 

Per l’assistenza patronale preghiamo i colleghi di rivolgersi in sede sindacale per il disbrigo delle pratiche.
SEDI DISTACCATE SNALS

►CIVITANOVA MARCHE Piazza S. Marone n. 15 (Tel. 0733/ 815494) lunedì e mercoledì dalle 16,30 alle 18,30.   Sabato dalle 9 alle 13. Il I° Mercoledì di ogni mese sarà presente l'esperto per le pensioni.

►TOLENTINO  Piazza Mazzini n.2 (tel.07331833758) Martedì - Giovedì ore 16,30 - 18,30 solo su appuntamento

TESSERAMENTO SNALS-Confsal
L’adesione al sindacato del personale di ruolo in servizio nella provincia avviene esclusivamente mediante sottoscrizione di delega. L’iscrizione per contanti è ammessa per i supplenti temporanei, per aspiranti a supplenze e per il personale di ruolo in servizio in altra provincia e, eccezionalmente, per i pensionati.

Tale iscrizione è valida 12 mesi dalla data di adesione.  Per le quote per l’ iscrizione in contanti chiedere in Sindacato

Il versamento della quota può effettuarsi presso la sede sindacale o tramite bollettino di c.c.p. n. 10406627 intestato a Segreteria Provinciale SNALS di Macerata.

Agli iscritti in regola con il tesseramento, per contanti e/o per delega, è rinnovata l’assicurazione di RC e infortuni.

A tutti si rivolge l’invito ad utilizzare il telefono solo per brevi informazioni.

Delle opinioni espresse negli articoli firmati sono responsabili i singoli autori dei quali si intende rispettare la piena libertà di giudizio.  La collaborazione è aperta a tutti. Si dichiara che i dati personali vengono utilizzati esclusivamente per scopi statutari.




Direttore responsabile: Giovanni Bonvecchi          Indirizzi di posta elettronica: Redazione:  maceratasnals@gmail.com  - Sindacato: marche.mc@snals.it    Sito Internet: www.snals.it/mc
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